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Il Gruppo CSEIl Gruppo CSE

oltre 760 collaboratori

(468 risorse interne e 292 collaboratori esterni)
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Full outsourcing informaticoFull outsourcing informatico

Outsourcing verticaleOutsourcing verticale

Consulenza e formazioneConsulenza e formazione

Fornitura, in licenza dôuso, di procedure e/o parti del sistema Fornitura, in licenza dôuso, di procedure e/o parti del sistema 
informativoinformativo

Outsourcing dei processi/Gestione delle materialitàOutsourcing dei processi/Gestione delle materialità

Lõofferta del Gruppo
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Banche Utenti: circa ú200 miliardi di volumi intermediati

circa 1.700 sportelli

circa 3.500 promotori

circa 9.000.000 di clienti

oltre 5.000.000 C/C e D/R

oltre 1.000.000 Dossier Titoli

oltre 45.000 POS ed ATM

45.000 terminali

oltre 800.000 clienti dei canali virtuali

16.000.000 

transazioni giornaliere

CSE in cifre
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Il contesto

ÇLiberalizzazione dei serviziLiberalizzazione dei servizi

üPi½ partecipanti allõ offerta

Nuovi competitor  (poste, IMEL, PSD é)

üLibertà di utilizzo (luogo e ora)

üVisione unitaria ed integrata (DB unico)

Aggiornamento in tempo reale indipendentemente dal canale

üVarietà di strumenti (telefono, PC, Smartphone, ATM..)

ÇNuovo Modello relazionaleNuovo Modello relazionale

üContatto fisico

üContatto virtuale

üCliente tradizionale

üCliente innovativo

üDigital native
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Il contesto ïrischi

ÇSicurezzaSicurezza

üPiù punti di accesso -> maggiore rischio di intrusione/frode

üPiù strumenti -> maggiore rischio di bugs   

ÇÇRiservatezzaRiservatezza

üVarietà di contatto -> rischio privacy

üPluralità di  partecipanti al processo -> maggiore facilità di fuga di notizie

Ç IntegritàIntegrità

üPiù flessibilità -> maggiore complessità -> fragilità

üPiù nodi  -> maggiori punti di default / minor controllo sugli SLA
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Definizione delle business 

unit

Navigazione orientata al 

mezzo

Gestione delle informazioni

Verifica puntuale degli SLA

Gestione dellõ ambiente di 

contatto

ÇFonti interne;

ÇFonti esterne  (da info provider, da partner commerciali, 

dai clienti etcé)

ÇRelazione fra i dati

ÇDefinizione dei processi 

ÇDefinizione della struttura organizzativa

ÇModalità di ingaggio (chi può fare cosa)

ÇTracciatura

ÇMonitoraggio - KPI

ÇTuning

Ç

Ç Informativo

ÇDispositivo

ÇAlert

ÇSportello

ÇVendita esterna

ÇATM - chioschi

Le esigenze
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La tecnologia diffusa prevede 

standards,

(dallõapplicazione verticale a quella per componenti) 

Non re-invento più una applicazione monolitica (silos) ma realizzo nuove applicazioni/servizi 

mediante riutilizzo flessibile di componenti esistenti òbuilding blocksó che posso assemblare 

in molteplici modi. 

I componenti equivalgono ad unità logiche di business auto -consistenti.

dallõet¨ della pietra allõet¨ del lego

nadatt = nstd x (nstd-1)
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